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Immaginate di sentirvi una
persona,

  
di sentirvi un uomo o una donna,
  
con tutti voi stessi,
  
ma di essere nati nel corpo sbagliato… 

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Introduzione
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                

  
Il termine transgender ha
assunto diversi significati a seconda degli ambiti in cui è
usato.

  
La sua origine è da identificarsi all'interno del movimento
LGBT, nato negli Stati Uniti d'America intorno ai primi anni 80,
per indicare un movimento politico che contesta la logica
eterosessista e genderista secondo la quale i sessi dell'essere
umano sono solo due, che l'identità di genere di una persona debba
necessariamente combaciare con il sesso biologico e che il tutto
debba restare immodificabile dagli esseri umani.
  
Nasce quindi come termine ombrello dentro cui si possono
identificare tutte le persone che non si sentono racchiuse dentro
lo “stereotipo di genere” normalmente identificato come “maschile”
e “femminile”.
  
Da questo punto di vista sotto il termine 
  
ombrello di trans gender possono identificarsi in:
  
la persona transessuale operata (che ha raggiunto a tutti gli
effetti e in tutto e per tutto il genere sentito proprio);
  
la persona transessuale non operata o parzialmente operata (che
ha lasciato integri i genitali di origine ma ha effettuato altri
interventi di modifica fisica o estetica);
  
la persona genderqueer (femmina genetica o maschio genetico di
qualsiasi orientamento sessuale) che non si riconosce nel
binarismo/dicotomia uomo/donna, rifiutando così lo stereotipo di
genere che la società e la cultura locale impone ai due sessi. In
questo senso e in questa accezione del termine, che però è la meno
conosciuta in Italia, alcuni ritengono che transgender e “queer”
siano due termini-ombrello fra loro sovrapponibili;
  
la persona crossdresser, termine che tende a sostituirsi sempre
più alla dicitura “travestito” perché associato, quest'ultimo, alla
parafilia. In questo senso il crossdresser è una persona che si
traveste, in privato e/o pubblicamente, senza implicazioni di
eccitazione sessuale, per esprimere la propria identità di genere
e/o il proprio ruolo di genere interiore; il crossdressing può
essere praticato sia da una donna che da un uomo, indipendentemente
dal proprio orientamento sessuale;
  
La traduzione italiana di transgender sarebbe transgenere, ma
questo termine non si è radicato nell'uso comune e quindi un
termine importato dall'inglese e lasciato in prevalenza
immutato.
  
Transgender in vocabolario: “Chi si identifica in modo
transitorio o persistente con un genere diverso da quello assegnato
alla nascita; anche come agg.: identità trans gender”.
  
  


  
  


  
  



                
                

                
            

            
        

    


Scottline Lewis

Primo Racconto




Sono nato come Scott, nel 1987, a Las
Vegas, certamente un luogo sopra alla righe, ma nonostante ciò
erano pur sempre gli anni della vergogna per la mia
famiglia.

La città è famosa per essere la capitale del divertimento, dello
shopping e del gioco d'azzardo, sono dunque letteralmente cresciuto
all'interno di un casinò, di proprietà di mio padre e della sua
famiglia da più generazioni.

Mia madre lavorava proprio li quando si conobbero, era una
giovane ventenne fuggita dalla sua città natale in cerca di fortuna
come modella, ma che si ritrovò a servire cocktails fra tavoli da
gioco e clienti sbronzi.

Lavorava anche part-time in uno dei ristoranti presenti nella
zona per mantenersi in una stanza di motel, dove non possedeva
nemmeno la linea telefonica per timore di sforare il badget.
All'epoca mia madre era bellissima, alta, magra, con ogni forma al
punto giusto e due splendidi occhi verdi che fecero innamorare mio
padre ha sempre raccontato, ma in realtà io credo che l’amore sia
arrivato dopo, dopo il suo fisico almeno.

Se non si fossero innamorati probabilmente non sarei mai venuto
al mondo, mia madre avrebbe fatto ritorno nel Queens a vendere
giornali, nell'edicola di famiglia, troppo stretta per lei.




Si sposarono dopo appena sei mesi, molti credettero per via del
mio arrivo, ma in realtà mia madre rimase incinta in luna di miele,
durante un’interminabile crociera durata un paio di mesi negli
oceani di mezza America. Il casinò guadagnava bene, tanto da
potermi considerare quasi un ereditario, ma non l’ho mai vista
sotto questa angolazione, i soldi di mio padre sono il duro lavoro
del suo guadagno e della sua astuzia imprenditoriale, forse anche a
discapito di chi, nel casinò, ha perso ingenti somme di denaro.
Perché il vizio del gioco può trasformarsi in una dipendenza, al
pari della droga e dell’alcool, mia madre non ha mai giocato e me
lo ricorda ogni giorno, anche adesso che sono un adulto.

Sono nato maschio, pesavo 3,5 kg, avevo già dei folti capelli
chiari e lo stesso colore degli occhi di mia madre. Quando i miei
capelli angosciavano mio padre provvedeva personalmente a far
recapitare il suo barbiere personale a casa per spuntarli. Il
motivo di questa sua assurda mania? Assomigliavo più a una femmina,
a mia madre per l’esattezza, piuttosto che a lui. Non possedevo
nessuno dei lineamenti tipici mascolini, se non per i miei
genitali.

Dei primi anni di vita non ricordo praticamente nulla, come per
ogni neonato in fondo, ma dalle fotografie è chiaro quanto io fossi
attratto da ogni genere di cosa femminile. Giocavo spesso con i
vestiti di mia madre e rubavo in continuazione i suoi rossetti,
preferendo le bambole ai soldatini. Mio padre aveva adibito una
stanza ai giocattoli, dove non preoccuparsi di dover rimettere a
posto. Lego, macchine telecomandate e peluche, tricicli e armi di
plastica, tutti oggetti che detestavo. Dopo la mia nascita il
lavoro di mia madre al casinò diminuì fino a cessare del tutto, non
c’era alcun bisogno di distanziarsi da me, né di continuare a
servire i clienti essendo diventata la moglie dell’uomo che
possedeva l’intero complesso.

Disperata per i miei continui pianti in quella stanza mi comprò,
furtivamente da mio padre, un paio di bambole con le quali giocavo
per l’intero pomeriggio prima del suo rientro serale per la
cena.

Credo che lei lo avesse capito, ancor prima di me.

Crescendo la cosa apparve sempre più evidente, al parco giocavo
[...]
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